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Parte 1 - Protocollo del 01-09-2023 - Statuto completo

All."A" al rep.n.8672 racc. 7106 
S t a t u t o
Articolo 1

Denominazione
La società si denomina

"San Paolo – Società Cooperativa Sociale"
La sede della società è in Comune di Rovigo.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell’Organo amministrativo, sedi 
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze.

Articolo 2
Durata

 La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2100 e potrà essere proroga-
ta con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, salvo il diritto di recesso 
per i soci dissenzienti.

Articolo 3
Scopo mutualistico

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità sen-
za fini di speculazione privata ed ha per scopo perseguire l’interesse gene-
rale della comunità alla promozione umana ed all’integrazione sociale dei 
cittadini attraverso la gestione di servizi socio sanitari ed educativi ai sensi 
dell’articolo 1, primo comma punto a), della legge 8 novembre 1991, nume-
ro 381.
La Cooperativa organizza un’impresa che persegue, mediante la solidale 
partecipazione dei soci e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa riferimen-
to, gli obbiettivi della legge predetta.
I soci prestatori di lavoro intendono perseguire lo scopo di nuove occasioni 
di lavoro per essi stessi ed eventualmente anche per altri lavoratori sotto 
forma di rapporto di lavoro fra soci e società o di rapporto di lavoro subordi-
nato o tramite la gestione in forma associata dell’impresa di cui all’articolo 4.
La società può avvalersi  della  collaborazione autonoma di lavoratori  non 
soci.
La Cooperativa ha per scopo, altresì, offrire ai propri soci la possibilità di 
fruire, a condizioni vantaggiose dei servizi prestati a norma del successivo 
articolo 4.
La tutela dei soci cooperatori viene esercitata dalla Cooperativa e dalle As-
sociazioni di rappresentanza nell’ambito delle leggi in materia, degli Statuti 
sociali e dei Regolamenti interni.
La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutualità, senza sco-
po di lucro.
La Cooperativa potrà, altresì, creare occasioni di lavoro in favore dei propri 
soci, al fine di migliorare ed elevare le loro condizioni economiche e sociali.

Articolo 4
Oggetto sociale

L’oggetto della cooperativa, considerata l’attività mutualistica della Società 
nonché i requisiti e gli interessi dei soci è costituito dallo svolgimento delle 
attività socio sanitarie ed educative di cui all’articolo 1, primo comma, punto 
a), della legge 8 novembre 1991, numero 381 e precisamente lo svolgimen-
to delle  seguenti  attività,  da gestire stabilmente o temporaneamente,  nei 
confronti di privati, imprese e non, di enti pubblici quali Comuni, Province e 
Regioni e da perseguire avvalendosi principalmente dell’opera dei soci coo-
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peratori:
- la gestione di servizi di assistenza per anziani e persone in stato di disagio 
o di bisogno (minori, disabili, portatori di handicap psico-fisici, affetti da ma-
lattie croniche invalidanti, etc.) ed in particolare la gestione di residenze sa-
nitarie-assistenziali, centri diurni integrati e la prestazione di assistenza do-
miciliare.
La Cooperativa potrà svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle 
sopra indicate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni 
di natura immobiliare e mobiliare necessarie od utili alla realizzazione degli 
scopi sociali, purché attinenti ai medesimi e, quindi, tra l’altro, al solo scopo 
esemplificativo:
1) concorrere ad aste e licitazioni pubbliche e private;
2) istituire o gestire strutture necessarie per lo svolgimento delle attività so-
ciali;
3) assumere stabili interessenze e partecipazioni sotto qualsiasi forma, in 
imprese, che svolgano attività analoghe o comunque accessorie all’attività 
sociale, al solo fine di meglio conseguire l’oggetto sociale, non quale attività 
prevalente e non nei confronti del pubblico;
4) dare adesione e partecipazione ad Enti ed organismi economici, consorti-
li e fideiussori diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo ed 
agevolarne gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito;
5) concedere garanzie sotto qualsivoglia forma agli Enti cui la Cooperativa 
aderisce ed a favore di terzi, nel tassativo rispetto dei limiti previsti dalle leg-
gi vigenti;
6) favorire e sviluppare iniziative sociali,  mutualistiche, previdenziali,  assi-
stenziali, culturali, professionali e ricreative sia con l'insediamento di apposi-
te sezioni, sia con la partecipazione ad Organismi ed Enti già esistenti.
La Cooperativa, per agevolare il conseguimento dello scopo sociale e quindi 
la realizzazione dell’oggetto sociale,  potrà provvedere alla  costituzione di 
fondi  per  lo  sviluppo  tecnologico  o la  ristrutturazione  o  il  potenziamento 
aziendale.
La Cooperativa, al fine della realizzazione delle attività di cui al presente ar-
ticolo e per favorire e tutelare il tradizionale spirito di previdenza e di rispar-
mio dei soci,  può raccogliere, presso questi (iscritti a libro soci da almeno 
tre mesi), finanziamenti con obbligo di rimborso.
Le modalità di raccolta e contrattuali saranno disciplinate da apposito rego-
lamento; le condizioni economiche del rapporto, unitamente alle altre indica-
zioni, saranno determinate dal Consiglio di Amministrazione.
Il tutto in conformità alle disposizioni della legge fiscale, bancaria ed ai prov-
vedimenti delle Autorità monetarie in materia di finanziamenti e raccolta di 
risparmio presso i soci.
Le attività finanziarie non potranno comunque essere prevalenti o esercitate 
nei confronti del pubblico.
La Cooperativa potrà svolgere la sua attività anche nei confronti ed a favore 
di soggetti non soci.
La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili 
alla realizzazione degli scopi sociali, compresa la costituzione di fondi per lo 
sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento azienda-
le e l’adozione di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 
sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 
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1992, numero 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; potrà, inol-
tre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed assumere parteci-
pazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamen-
to sul mercato. 
La Cooperativa può assumere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento 
dell’oggetto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai rego-
lamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito 
Regolamento approvato dall'Assemblea dei soci.

Articolo 5
Soci cooperatori

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito 
dalla legge. Soci cooperatori possono essere i lavoratori di ambo i sessi che 
abbiano compiuto il diciottesimo anno di età e che esercitino mestieri atti-
nenti alla natura dell’attività della Cooperativa e che, per la loro capacità ef-
fettiva di lavoro, attitudine e specializzazione professionale possano parteci-
pare direttamente ai lavori della Cooperativa ed attivamente cooperare al 
suo esercizio ed al suo sviluppo.
In deroga a quanto precede, possono essere ammessi come soci coopera-
tori anche elementi tecnici ed amministrativi in numero strettamente neces-
sario al buon funzionamento della Cooperativa.-
Il rapporto di lavoro tra il socio e la Cooperativa potrà avere le seguenti na-
ture:
- subordinato: elemento essenziale del rapporto è il vincolo di subordinazio-
ne al potere direttivo del datore di lavoro;
- professionale od autonomo: che si concretizza nell'obbligo di compiere, 
previo corrispettivo concordato, un'opera o un servizio con lavoro prevalen-
temente proprio e senza vincoli di subordinazione nei confronti della Coope-
rativa (articolo 2222 del codice civile);
- parasubordinato o di collaborazione coordinata continuativa: quello di ca-
rattere non occasionale, coordinato funzionalmente con l'attività della Coo-
perativa, svolto senza vincolo di subordinazione in modo personale e senza 
impiego di mezzi organizzati,  a fronte di un corrispettivo (legge 8 agosto 
1995, numero 335 e legge 21 novembre 2000, numero 342).
La Cooperativa potrà inoltre instaurare rapporti di collaborazione a progetto.
Possono essere soci altresì coloro che in base alle proprie esigenze o con-
dizioni  personali,  familiari  o  professionali  intendano  avvalersi  dei  servizi 
svolti dalla Cooperativa.
Possono essere ammessi soci cooperatori volontari che prestino la loro atti-
vità gratuitamente, ai sensi dell’articolo 2 della legge 8 novembre 1991, nu-
mero 381.
I soci cooperatori volontari sono iscritti in una apposita sezione del libro dei 
soci, il loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei 
soci.
Ai soci cooperatori volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso delle 
spese effettivamente sostenute e documentate, sulla base di parametri sta-
biliti dalla Cooperativa per la totalità dei soci.
Le prestazioni dei soci cooperatori volontari possono essere utilizzate in mi-
sura complementare e non sostitutiva rispetto ai  parametri  di  impiego di 
operatori professionali.
Possono aderire alla  Cooperativa soci  sovventori,  come pure aderiscono 
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alla Cooperativa i titolari di azioni di partecipazione Cooperativa, questi ulti-
mi senza diritto di voto.
Nel caso in cui, con apposito regolamento, sia disciplinata la raccolta di pre-
stiti, limitatamente ai soci ed esclusivamente ai fini del conseguimento dello 
scopo sociale, è data facoltà ai soci stessi di conferire i propri risparmi nel 
fondo all’uopo istituito.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio impre-
se identiche od affini o partecipino a società che, secondo la valutazione 
dell’Organo amministrativo, si trovino, per l’attività svolta, in effettiva concor-
renza con la Cooperativa.

Articolo 6
Categoria speciale di soci

La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai 
sensi dell’articolo 2527, comma 3 del codice civile,  i cui diritti ed obblighi 
sono disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso 
superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interes-
se o al fine di completare la loro formazione, soggetti in grado di contribuire 
al raggiungimento degli scopi sociali.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione dell’interes-
se al loro inserimento nell’impresa, soggetti in grado di concorrere al rag-
giungimento degli scopi sociali.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei limiti di 
legge, viene fissata dall’Organo amministrativo al momento dell’ammissio-
ne.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deli-
berazioni relative all’approvazione del bilancio e non può rappresentare altri 
soci.
I  soci  appartenenti  alla  categoria  speciale  non  possono  essere  eletti 
nell’Organo amministrativo della Cooperativa e non godono dei diritti di cui 
agli articoli 2422 e 2545 bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 10 del presente statuto, 
il socio appartenente alla categoria speciale può recedere in qualsiasi mo-
mento, salvo l’eventuale risarcimento del danno, con un preavviso di alme-
no tre mesi.
Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto 
mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-
goria, oltre a quelle individuate dall’articolo 11 del presente statuto:
a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine socie-
taria;
c) il mancato adeguamento agli standard produttivi.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale ca-
tegoria potrà essere escluso dall’Organo amministrativo anche prima della 
scadenza del periodo di formazione o inserimento fissato al momento della 
sua ammissione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla catego-
ria speciale non abbia esercitato il diritto di recesso o non sia stato escluso 
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nei casi previsti ai precedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che 
spettano ai soci di cui all’articolo 5 del presente statuto.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere co-
municato all’interessato e annotato a cura dell’Organo amministrativo nel li-
bro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel 
presente titolo, si applicano le disposizioni dei soci cooperatori.

Articolo 7
Domanda di ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all’Organo am-
ministrativo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisi-
ca:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, 
delle specifiche competenze possedute;
c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, che non dovrà co-
munque essere inferiore né superiore, ai limiti di legge;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente sta-
tuto e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
e) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbi-
trale contenuta negli articoli 48 e seguenti del presente statuto;
f) la prova del versamento della tassa di ammissione;
g) la dichiarazione di voler assumere una delle seguenti qualifiche:
- socio cooperatore prestatore di lavoro o utente dei servizi,
- socio cooperatore volontario di cui all'articolo 2 delle legge 8 novembre 
1991, numero 381,
- socio sovventore.- 
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei prece-
denti punti b), c), d), e), f) e g) relativi alle persone fisiche, la domanda di 
ammissione dovrà contenere le seguenti informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale; 
b) la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda;
d) le caratteristiche e l'entità degli associati;
e) alla domanda dovranno essere allegati copia dello statuto e   della even-
tuale delibera di autorizzazione.
L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al prece-
dente Articolo 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, 
coerenti con lo scopo mutualistico e con l’attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e 
annotata, a cura dell’Organo amministrativo, sul libro dei soci.
L’Organo amministrativo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di 
rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo amministra-
tivo, chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di 60 giorni dalla 
comunicazione del diniego, chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assem-
blea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamente 
convocata, in occasione della successiva convocazione.
L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa 
allo  stesso,  illustra  le  ragioni  delle  determinazioni  assunte  con  riguardo 
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all’ammissione di nuovi soci.
Articolo 8

Obblighi del socio
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci 
sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall’Organo ammini-
strativo:
- del capitale sottoscritto;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria del-
la domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in sede di 
approvazione del bilancio su proposta dell’Organo amministrativo;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni 
adottate dagli organi sociali;
c)  a prestare,  per quel  che concerne i  soci  cooperatori,  il  proprio lavoro 
nell'impresa cooperativa secondo le esigenze contingenti e secondo quanto 
previsto dal regolamento interno.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante 
dal libro soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa 
comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Cooperativa.
E’ fatto divieto ai soci cooperatori di iscriversi contemporaneamente ad altre 
cooperative o associarsi a società che perseguono  scopi sociali identici e 
che comunque svolgano attività concorrente, salvo specifica autorizzazione 
del Consiglio di Amministrazione in ordine a particolari motivi di convenien-
za attinenti allo sviluppo delle relazioni interaziendali tra Cooperative dello 
stesso settore.
E’ altresì vietato al socio cooperatore di prestare lavoro subordinato a favo-
re di terzi esercenti imprese che operino in concorrenza con la cooperativa, 
nonché svolgere attività concorrenti in proprio, salvo specifica autorizzazio-
ne del consiglio di amministrazione.
Il socio cooperatore deve, inoltre, astenersi, anche al di fuori dello svolgi-
mento del rapporto sociale, dal tenere comportamenti incompatibili con l’affi-
damento che la cooperativa deve riporre nella sua attitudine personale e 
professionale  a  partecipare  all’attività  sociale  ed  al  conseguimento  degli 
scopi sociali.
La disciplina della prestazione di lavoro dei soci e la relativa retribuzione 
possono essere disciplinate da apposito regolamento aziendale, ferme re-
stando le norme inderogabili in materia di lavoro.
Il regolamento di cui al comma precedente, redatto dal Consiglio di Ammini-
strazione,  è  approvato  dall’assemblea  ordinaria  dei  soci  a  maggioranza 
semplice dei presenti.
Queste previsioni e quelle che seguono non si applicano ai soci sovventori, 
volontari ed ai soci persone giuridiche.
Il regolamento può prevedere la riduzione dell’orario o la sospensione dal 
lavoro a tempo determinato o indeterminato rispettivamente in caso di crisi 
occupazionale temporanea od in caso di  necessità di  ridimensionamento 
definitivo degli organici della Cooperativa. Lo stesso regolamento stabilisce 
il termine, decorso il quale il socio cooperatore assente per infermità per pe-
riodi continuativi o parziali, viene sospeso dal lavoro a tempo indeterminato.
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Nei casi di riduzione dell’orario o di sospensione del lavoro a tempo indeter-
minato di cui al comma precedente, il socio lavoratore ha diritto di prece-
denza per la riammissione al lavoro rispetto all’ammissione dei nuovi soci 
cooperatori con pari attitudini professionali, salvo il caso in cui la Cooperati-
va sia vincolata per legge o per contratto all’ammissione di nuovi soci coo-
peratori, oppure all’assunzione di dipendenti in occasione dell’acquisizione 
di appalti, incorporazioni di aziende o altre eventualità analoghe.
Nei casi di riduzione dell’orario o di sospensione di cui al primo comma del 
presente articolo, la Cooperativa chiederà l’intervento della Cassa Integra-
zione Guadagni, nei casi in cui sia consentito dalla disciplina vigente.
E’ facoltà della Cooperativa istituire forme di previdenza ed assistenza auto-
nome ed integrative di quelle previste dalle vigenti leggi in materia.

Articolo 9
Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde:
- per recesso, decadenza, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il 
socio è persona fisica;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio 
è diverso da persona fisica.

Articolo 10
Recesso e Decadenza

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi 
sociali.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla So-
cietà. L’Organo amministrativo deve esaminarla, entro 60 giorni dalla rice-
zione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, l’Organo amministrativo deve 
darne immediata comunicazione al socio, che entro 60 giorni dal ricevimen-
to della comunicazione, può ricorrere al Collegio arbitrale con le modalità 
previste al successivo articolo 49.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica-
zione del provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, il recesso ha ef-
fetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima e, 
in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo.
Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su richiesta dell’interessato, far de-
correre l’effetto del recesso dalla comunicazione del provvedimento di acco-
glimento della domanda.
La decadenza può essere pronunciata dal Consiglio di Amministrazione nei 
confronti dei soci interdetti o inabilitati o falliti, dei soci cooperatori in pos-
sesso dei requisiti di legge per aver diritto alla pensione di vecchiaia, oppure 
nel caso di sopravvenuta inabilità definitiva a partecipare ai lavori dell’impre-
sa sociale.
Quando ricorrano particolari esigenze interne della Cooperativa l’assemblea 
ha facoltà di escludere dalla decadenza i soci cooperatori persone fisiche 
che abbiano raggiunto il limite di età pensionabile o che si trovino in condi-
zioni di sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della eccezionale 
prosecuzione del rapporto sociale.
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Lo scioglimento del rapporto sociale per decadenza limitatamente al socio 
ha effetto dall’annotazione nel Libro dei Soci.

Articolo 11
Esclusione

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo amministrativo, oltre che nei 
casi previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so-
ciali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione;
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dal-
la legge, dallo statuto, dai regolamenti o che ineriscano il rapporto mutuali-
stico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni 
adottate dagli organi sociali,  salva la facoltà dell’Organo amministrativo di 
accordare al socio un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
d) che, previa intimazione da parte dell’Organo amministrativo con termine 
di almeno trenta giorni, non adempia al versamento del valore delle azioni 
sottoscritte o ai pagamenti di somme dovute alla Società a qualsiasi titolo;
e) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità indicate dal 
presente statuto;
f) che, senza giustificato motivo, non partecipi per più di tre volte di seguito 
alle assemblee regolarmente convocate;
g) che, in qualunque modo, arrechi grave danno ingiusto alla cooperativa;
h) che, dopo la sua ammissione alla cooperativa, sia stato condannato con 
sentenza penale passata in giudicato per reati contro il patrimonio e le per-
sone, commessi anche al di fuori dello svolgimento del rapporto sociale.
L’esclusione del socio determina automaticamente la cessazione del rap-
porto di lavoro.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al 
Collegio arbitrale ai sensi del successivo articolo 49, nel termine di 60 giorni 
dalla comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche 
la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a 
cura dell’Organo amministrativo.
Il socio potrà essere escluso, con deliberazione del consiglio di amministra-
zione, qualora nell’ambito di lavoro si determini una causa di risoluzione del 
rapporto di lavoro stesso per uno dei seguenti motivi e cioè che il socio:
- commetta gravi inadempienze,
- non partecipi per più di tre volte di seguito alle assemblee regolarmente 
convocate,
- venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall’arti-
colo 11 del Regolamento Interno e nei casi previsti dal presente statuto.
Il socio potrà, infine, essere escluso qualora il rapporto di lavoro venga a 
cessare per qualsiasi ragione o causa, sempre che il rapporto mutualistico 
si realizzi nella  sola prestazione lavorativa.

Articolo 12
Delibere di recesso ed esclusione

Le deliberazioni  assunte in materia di recesso, decadenza ed esclusione 
sono comunicate ai soci destinatari con raccomandata con ricevuta di ritor-
no o, in alternativa, con raccomandata consegnata a mano, con ricevuta di 
ricevimento. Le controversie che insorgessero tra i soci e la Cooperativa in 
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merito ai provvedimenti adottati dall’Organo amministrativo su tali materie 
sono demandate alla decisione del Collegio arbitrale, regolato dal successi-
vo articolo 49 del presente statuto.
L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di deca-
denza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 60 
giorni dalla data di comunicazione dei provvedimenti stessi.

Articolo 13
Liquidazione della quota

I soci receduti, decaduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente 
delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate a norma del suc-
cessivo articolo 31, comma 4, lett.  c), la cui liquidazione avrà luogo sulla 
base del bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto socia-
le, limitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai su-
periore all'importo effettivamente versato e rivalutato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, 
qualora sussista nel patrimonio della Società.
Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla Cooperativa fino a 
concorrenza di ogni eventuale suo credito liquido nei confronti del socio, è 
effettuato entro 180 giorni dall'approvazione del bilancio stesso.
In ogni caso il Consiglio potrà, quando a suo insindacabile giudizio vi sia 
l'esigenza di tutelare la cooperativa ed i soci, rinviare il rimborso fino a due 
anni dall’approvazione del bilancio di riferimento.
In ogni caso il rimborso verrà liquidato su richiesta scritta dell’interessato.

Articolo 14
Morte del socio

In caso di morte del socio gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto 
di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente riva-
lutate, nella misura e con le modalità di cui al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla 
richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea 
documentazione, dalla quale risultino gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del decesso 
dovranno indicare quello tra loro che li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l’articolo 2347, commi 2 e 3 del co-
dice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla Società subentrano nel-
la partecipazione del socio deceduto previa deliberazione dell’Organo am-
ministrativo che ne accerta i requisiti con le modalità e le procedure di cui al 
precedente articolo 7. In mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi 
dell’articolo 13.
In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresentante co-
mune, salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei confronti di cia-
scuno dei successori per causa di morte e la Società consenta la divisione. 
La  Società  esprime  il  proprio  apprezzamento  con  le  modalità  previste 
dall’articolo 7.
In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro di uno solo 
tra essi, si procede alla liquidazione ai sensi dell’articolo 13.

Articolo 15
Termini, limitazioni, responsabilità

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci rece-
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duti, decaduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non 
sia stato richiesto entro dodici mesi dalla data di approvazione del bilancio 
dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto ope-
rativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine 
suddetto sarà devoluto, con deliberazione dell’Organo amministrativo, alla 
riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’Articolo 11, lettere b), c), d), e) et g), 
dovranno provvedere al risarcimento dei danni ed al pagamento dell’even-
tuale penale, ove determinata dal regolamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle 
azioni, del sovrapprezzo o del pagamento della prestazione mutualistica e 
del rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da appo-
sito regolamento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche forni-
te anche fuori dai limiti di cui all’Articolo 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pa-
gamento dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il reces-
so o la esclusione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta 
l’insolvenza della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti 
di quanto ricevuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Socie-
tà gli eredi del socio defunto.

Articolo 16
Emissione di titoli di debito

La cooperativa, in conformità a quanto disposto in materia di società a re-
sponsabilità limitata e con i limiti ivi previsti, può emettere titoli di debito, con 
deliberazione assembleare.
I titoli sono emessi, possono essere sottoscritti e circolano secondo quanto 
stabilito dalle norme applicabili alla società a responsabilità limitata, ove qui 
non diversamente disposto.
La decisione di emissione di titoli di debito va assunta dall’assemblea e  ri-
chiede, anche in seconda convocazione, il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino più della metà dell'intero capitale sociale.
La deliberazione assembleare di emissione di titoli di debito deve essere ac-
compagnata da una relazione dell'organo amministrativo che giustifichi  la 
necessità di reperire all'esterno capitale finanziario, sulla base della situa-
zione economica, patrimoniale e finanziaria  della  società. Detta relazione 
deve riferirsi alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della so-
cietà alla data più vicina possibile all'assunzione della decisione di emissio-
ne dei titoli e comunque deve essere non più vecchia di quattro mesi dalla 
data di assunzione della decisione.
Ai soci che non consentono alla decisione di  emissione di  titoli  di  debito 
spetta il diritto di recesso immediato dalla società, con gli effetti di cui all'art. 
2473, commi 3 e 4 c.c.
L'efficacia della dichiarazione di recesso è regolata dall'art.  1335 c.c.  Da 
quel momento troveranno applicazione le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 
dell'art. 2473 c.c.
Trovano  applicazione,  in  quanto  qui  non derogate,  le  disposizioni  di  cui 
all'art. 2483 c.c..
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Articolo 17
Soci sovventori

La società può ammettere soci sovventori ai sensi dell'Articolo 4 della legge 
31 gennaio 1992, numero 59.

Articolo 18
Conferimento e quote dei soci sovventori

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in 
natura o crediti e sono rappresentati da quote nominative trasferibili del va-
lore di Euro 260,00 ognuna.

Articolo 19
Alienazione delle quote dei soci sovventori

Le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva-
mente previo gradimento del Consiglio di amministrazione.
Il socio che intenda trasferire la quota deve comunicare al Consiglio di am-
ministrazione il proposto acquirente e lo stesso deve pronunciarsi entro ses-
santa giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio 
che  intende  trasferire  la  partecipazione,  il  Consiglio  di  amministrazione 
provvederà ad indicarne altro gradito e, in mancanza, il socio potrà vendere 
a chiunque.

Articolo 20
Deliberazione di emissione

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve essere effettuata 
con  deliberazione  dell’Assemblea  che  determina  l’importo  complessivo 
dell’emissione  stessa  e  l’eventuale  esclusione  o  limitazione  del  diritto 
d’opzione in favore dei soci cooperatori.
La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-
tribuiti al Consiglio di amministrazione ai fini dell'emissione della partecipa-
zione.

Articolo 21
Recesso dei soci sovventori

Oltre che nei casi previsti dall'Articolo 2473 del codice civile, ai soci sovven-
tori il diritto di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata 
del conferimento stabilito dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni a 
norma dell’articolo precedente. Ai soci sovventori non si applicano le dispo-
sizioni concernenti i requisiti di ammissione e le cause di incompatibilità pre-
viste per i soci cooperatori.

Articolo 22
Elementi costitutivi

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori, rappresentati da quote del 
valore nominale di Euro 25,00. Il valore complessivo delle azioni detenute 
da ciascun socio non può essere inferiore né superiore ai limiti di legge;
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il 
potenziamento aziendale;
3) dai conferimenti rappresentati dalle azioni di partecipazione cooperativa; 
b) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili e con il valore delle 
quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed agli eredi 
dei soci deceduti;
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c) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate 
dai soci ai sensi del precedente Articolo 8;
d) dalla riserva straordinaria;
e) dai fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenzia-
mento aziendale e da ogni altro fondo o accantonamento costituito a coper-
tura di particolari rischi od in previsione di oneri futuri o investimenti;
f) da qualsiasi liberalità che pervenisse alla cooperativa per essere impiega-
ta al fine del raggiungimento degli scopi sociali;
g) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per legge o per 
statuto.
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto, ovvero per deli-
berazione dell’Assemblea non possono essere ripartite tra i soci né durante 
la vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.
La Società ha facoltà di non emettere i titoli di cui alla presente lettera a) ai 
sensi dell’Articolo 2346 del codice civile.
Il capitale sociale sottoscritto potrà essere versato:
a) almeno il 2O% (venti per cento) all’atto della sottoscrizione;
b) il restante nei termini che saranno stabiliti dal Consiglio di Amministrazio-
ne e, in difetto, in quattro rate mensili.
Il capitale sociale può essere costituito anche mediante conferimenti di beni 
in natura e di crediti, per le modalità di conferimento si applicano le disposi-
zioni in materia previste dal codice civile.

Articolo 23
Vincoli sulle quote e loro alienazione

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né 
essere cedute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione dell’Orga-
no amministrativo.
Il socio che intende trasferire  la propria quota deve darne comunicazione 
all’Organo amministrativo con lettera raccomandata, fornendo, le indicazioni 
relative al potenziale acquirente previste nel precedente Articolo 7, controfir-
mate per conferma e accettazione dal potenziale acquirente e salva la sua 
responsabilità patrimoniale per eventuali dichiarazioni mendaci.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve essere comuni-
cato al socio entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.
Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e 
la Società deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente che abbia i requisiti 
previsti per divenire socio.
Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve essere motivato. 
Contro il diniego il socio entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione 
può proporre opposizione al Collegio arbitrale.

 Articolo 24
Bilancio di esercizio

 L'esercizio sociale corre dal 1° gennaio  al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo amministrativo provvede alla re-
dazione del progetto di bilancio.
Il  progetto di  bilancio  deve essere presentato all'Assemblea dei soci per 
l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero 
entro 180 giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo ri-
chiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della So-
cietà, segnalate dall’Organo amministrativo nella relazione sulla gestione o, 
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in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L'Assemblea che approva il  bilancio delibera sulla destinazione degli  utili 
annuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore al 30%;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione 
di cui all’Articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, numero 59, nella misura 
prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni 
previsti dall'Articolo 7 della legge 31 gennaio 1992, numero 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice 
civile per le cooperative a mutualità prevalente.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a 
riserve divisibili tra i soci non cooperatori.
La Cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai 
soci non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le coo-
perative a mutualità prevalente e per remunerare gli altri strumenti finanziari 
dei soci non cooperatori.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci finan-
ziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità preva-
lente.

Articolo 25
Ristorni

L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può 
appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consen-
tano le risultanze dell’attività mutualistica.
L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla destinazio-
ne del ristorno, nel rispetto della normativa vigente.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci dovrà, in ogni caso, essere effet-
tuata considerando la quantità e qualità degli scambi mutualistici intercor-
renti fra la Cooperativa ed il socio stesso secondo quanto previsto in appo-
sito regolamento.

Articolo 26
Organi

Gli organi della Cooperativa sono:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) l'organo o gli organi di controlli, se nominati.

Articolo 27
Assemblee

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
La loro convocazione deve effettuarsi mediante avviso contenente l'ordine 
del giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purché in Italia), la data e 
l’ora della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in 
un giorno diverso da quello della prima.
L'avviso sarà affisso nei locali della sede sociale almeno dieci giorni prima 
dell’adunanza.
In aggiunta a detta forma di pubblicità, la Cooperativa cura che l’avviso di 
convocazione venga portato a conoscenza dei soci mediante altri mezzi di 
comunicazione quali la consegna manuale, il servizio postale, la pubblica-
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zione sugli organi di stampa o altri periodici del movimento cooperativo o di 
altri organi di informazione diffusi nella zona in cui ha sede la cooperativa.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si re-
puta validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci 
con diritto di voto e la maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci effetti-
vi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discus-
sione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Articolo 28
Competenze dell’Assemblea

L'Assemblea ordinaria:
1) approva il bilancio e destina gli utili;
2) delibera sulla emissione delle quote destinate ai soci sovventori stabilen-
done gli importi ed i caratteri di cui al precedente articolo in questione non-
ché sui voti spettanti secondo i conferimenti;
4) procede alla nomina dell’Organo amministrativo;
5) procede alla eventuale nomina dei Sindaci e del Presidente del Collegio 
sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputato al controllo contabile;
6) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Amministratori, ai 
Sindaci ed al soggetto deputato al controllo contabile;
7) approva i regolamenti interni;
8) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;
9) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e 
dal presente statuto.
Essa ha luogo almeno una volta all'anno.
L'Assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte che l’Organo ammi-
nistrativo lo creda necessario, ovvero per la trattazione di argomenti che 
tanti soci che rappresentano almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i 
soci sottopongano alla sua approvazione, facendone domanda scritta agli 
Amministratori.
In questo ultimo caso, la convocazione deve avere luogo senza ritardo e co-
munque non oltre venti giorni dalla data della richiesta.
La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui 
quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta dell’Organo am-
ministrativo o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predispo-
sta.
L'Assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria quando si riuni-
sce per deliberare sulle  modificazioni  dello  statuto e sugli  altri  argomenti 
previsti dall’Articolo 2365 del codice civile.

  Articolo 29
Costituzione e quorum deliberativi

In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è rego-
larmente costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno 
dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è re-
golarmente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappre-
sentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti degli intervenuti, su 
tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno.

Articolo 30
Votazioni
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Le votazioni si svolgeranno col sistema della alzata di  mano. Le elezioni 
delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma potranno av-
venire anche per acclamazione.

Articolo 31
V o t o

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei 
soci da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote 
sottoscritte.
Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare 
della sua partecipazione; i soci persone giuridiche potranno avere un massi-
mo di cinque voti.
Per i soci sovventori si applica il precedente Articolo 24, secondo comma.
I  soci  che,  per  qualsiasi  motivo,  non possono intervenire personalmente 
all’Assemblea,  hanno  la  facoltà  di  farsi  rappresentare,  mediante  delega 
scritta,  soltanto da un altro socio avente diritto al voto, appartenente alla 
medesima categoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Am-
ministratore, Sindaco o dipendente come disposto nell’Articolo 2372 del co-
dice civile.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di cinque soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’Assemblea an-
che dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secon-
do che collaborano all’impresa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-
co.

 Articolo 32
Presidenza dell’Assemblea

L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’Organo amministrativo ed in 
sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi, dalla perso-
na designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei presen-
ti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina 
del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Articolo 33
Consiglio di amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 
un numero di Consiglieri variabile da tre a nove, eletti dall'Assemblea ordi-
naria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero. 
La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione è scelta tra i 
soci cooperatori ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori persone 
giuridiche.
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a 
tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazio-
ne del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro durata in carica.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice presidente.
Gli amministratori sono sempre rieleggibili.

Articolo 34
Competenze e poteri dell’Organo amministrativo

Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della So-
cietà, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla legge.
Il  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione  è  munito  dei  poteri  per 
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l'amministrazione ordinaria della società.
L’Organo amministrativo può delegare parte delle proprie attribuzioni, ad ec-
cezione delle materie previste dall’Articolo 2381 del codice civile, dei poteri 
in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni 
che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi com-
ponenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi com-
ponenti, determinandone il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di eser-
cizio della delega.
Ogni centoottanta  giorni gli organi delegati devono riferire all’Organo ammi-
nistrativo e al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e 
sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 
in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa e dalle 
sue controllate.
E’  nei  compiti  del  Presidente  convocare  l’Organo  amministrativo,  fissare 
l’ordine del giorno, coordinare i lavori e provvedere affinché i consiglieri sia-
no informati sulle materie iscritte all’ordine del giorno.

Articolo 35
Convocazioni e deliberazioni

L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali 
vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da al-
meno un terzo degli Amministratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spe-
dire non meno di 3 giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo 
telegramma, in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano in-
formati almeno due giorni prima della riunione.
Le adunanze dell’Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga 
la maggioranza degli Amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. A parità di voti 
prevale quello del Presidente.

Articolo 36
Integrazione del Consiglio

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri prov-
vedono a sostituirli nei modi previsti dall'Articolo 2386 del codice civile, pur-
ché la maggioranza resti costituita da Amministratori nominati dall’assem-
blea.
Se viene meno la maggioranza degli  Amministratori nominati dall’Assem-
blea, quelli rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provve-
da alla sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli  Amministratori,  l’Assemblea 
deve essere convocata d’urgenza dal  Collegio sindacale,  se nominato,  il 
quale può compiere nel frattempo gli  atti  di ordinaria amministrazione.  In 
caso di mancanza del Collegio sindacale, il Consiglio di Amministrazione è 
tenuto a convocare l’Assemblea e rimane in carica fino alla sua sostituzio-
ne.

Articolo 37
Compensi agli Amministratori

 Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Amministratori e ai 
membri del Comitato esecutivo, se nominato.
Spetta all’Organo amministrativo, sentito il parere del Collegio sindacale, se 
nominato,  determinare il  compenso dovuto agli  Amministratori  investiti  di 
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particolari cariche.
Articolo 38

Rappresentanza
 Il Presidente dell’Organo amministrativo ha la rappresentanza della Coope-
rativa di fronte ai terzi e in giudizio nonché tutti i poteri di ordinaria ammini-
strazione.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferi-
te, anche agli Amministratori delegati, se nominati. L’Organo amministrativo 
può nominare Direttori generali, Institori e Procuratori speciali.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attri-
buiti spettano al Vice presidente.
Il  Presidente,  previa  apposita  delibera  dell’Organo  amministrativo,  potrà 
conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Ammini-
stratori oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme legislative vigenti 
al riguardo.

Articolo 39
Organo di controllo

L'assemblea dei soci nomina l'organo di controllo se obbligatorio per legge 
o se comunque lo ritiene necessario ai sensi dell'articolo 2543.
L'organo  di  controllo  resta  in  carica  per  tre  esercizi  e  scade  alla  data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al  terzo 
esercizio della carica.
L'organo di controllo è rieleggibile.
La retribuzione annuale dell'organo di controllo è determinata dall’Assem-
blea all’atto della nomina.

Articolo 40
Controllo contabile

Il controllo contabile è esercitato da un revisore contabile o da una società 
di revisione, a scelta dell’Assemblea dei soci.
L’Assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla società di 
revisione per l’intera durata dell’incarico pari a tre esercizi.

Articolo 41
Controversie

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui 
al D.Lgs. 5/03, nominati con le modalità di cui all’articolo che segue, salvo 
che non sia previsto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che abbiano 
ad oggetto diritti  disponibili,  anche quando sia oggetto di  controversia la 
qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assembleari;
c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o Sindaci o nei 
loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le catego-
rie di soci, anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizio-
ne di proponibilità della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei 
nuovi soci. L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore, Sinda-
co o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione alla clausola di 
cui al comma precedente.

Articolo 42
Arbitri e procedimento
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Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad Euro 10.000,00.  Ai fini della 
determinazione del valore della controversia si tiene conto della domanda di 
arbitrato, osservati i criteri di cui agli articoli 10 e seguenti del codice di pro-
cedura civile;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dal 
Presidente del Tribunale competente per territorio rispetto alla sede della 
società.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comu-
nicata alla Società, fermo restando quanto disposto dall’Articolo 35, comma 
1 del D.Lgs. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. Il lodo non è impugnabile, ad eccezione 
di quanto previsto dall’Articolo 36 del D.Lgs. 5/2003.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell’Organo ar-
bitrale, salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta 
nel caso di cui all’Articolo 35, comma 2, D.Lgs 5/03, nel caso in cui sia ne-
cessario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del ter-
mine possa nuocere alla  completezza dell’accertamento o al  rispetto del 
principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria 
al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzio-
ne, le regole procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in 
ogni caso, devono fissare un’apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono anticipate dalla parte 
che promuove l’attivazione della procedura.

Articolo 43
Esecuzione della decisione

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di esclusione, la manca-
ta esecuzione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri 
è valutata quale causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservan-
za dei suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci presumere il 
venir meno della sua leale collaborazione all’attività sociale.

 Articolo 44
Scioglimento anticipato

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più 
Liquidatori stabilendone i poteri.

Articolo 45
Devoluzione patrimonio finale

In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante 
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di azioni di parteci-
pazione cooperativa, per l’intero valore nominale, eventualmente rivalutato; 
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai soci ed eventual-
mente rivalutato a norma del precedente Articolo 31, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, 
di cui all’Articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

Articolo 46
Regolamenti

L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti interni, richiamati 
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dal presente statuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che riterrà oppor-
tuni per meglio disciplinare il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i 
regolamenti  verranno  sottoposti  all’approvazione  dell’assemblea  con  le 
maggioranze previste per le assemblee straordinarie.

Articolo 47
Principi di mutualità,

indivisibilità delle riserve e devoluzione
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di 
devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili 
annuali ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Articolo 48
R i n v i o

La società, per quanto non previsto dal presente statuto, è disciplinata dalle 
vigenti norme di legge in materia di società cooperative e per quanto non 
previsto dal titolo VI del codice civile recante la “disciplina delle società coo-
perative”, a norma dell’Articolo 2519 si applicano, in quanto compatibili, le 
norme delle società a responsabilità limitata.
F.to Katia Corso
F.to Amerigo Santoro (Impronta del Sigillo Notarile)
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Copia su supporto informatico conforme all'originale del documento su 
supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22 comma 1 del D.Lgs. n. 82 del 
7 marzo 2005, che si trasmette per la registrazione ad uso del Registro 
delle Imprese.
Imposta di bollo assolta all'origine ai sensi del decreto 22/02/2007 
mediante M.U.I..
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